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IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

MILANO — -Ci froiJimo in 
una palude e inictedoirem-
moessere in mcz^Q al torren
te Apparentemente siamo 
tutti d'acconto, rinnovatori, 
sindacalisti slienrtosi stgre-
turi, quadri Intermedi fun
zionari Parla Pizzinato e ti 
applaude Se si passasse dal' 
le tavole rotonde ali azione, 
se si cominciasse a fare inve
ce che limitarsi a predicare 
qui si scatenerebbe la «ba
garre* Non sarà di moda 
ammetterlo ma io ora prefe
risco/ad/WsJonc non chiedo 
la quitte che smorza tutti gii 
spigoli Basta non dare alle 
parole un significalo apoca-
intlco» Numero due della 
Cgll lombarda, comunista 
Paolo turchesi è al volante 
ron 11 socialista Pino Cova di 
una grande macchina della 
Cgll periferica Ora è arriva
lo lo scrollone di Pizzinato al 
sindacalista pigro burocra
te, che lavoro tanto per il 
mngarrlno e poco per II mer
cato Ecco che cosa ne pensa 
Lucchesi 

Ne penso bene benissimo 
Ma attenzione alia denuncia 
troppo generica a tenere 
tutti indistintamente sotto 
bersaglio II nostro nemico è 
Il burocratismo molti lo 
sanno e lo dicono qualcuno 
fa finto di niente e bene ha 
fatto Pl??inato a suonare In 

aue) modo 11 campanello 
'allarme Ma l allarme può 

suonare Ininterrotto per 
quindici giorni poi bisogna 
cambiare musica bisogna 
proporre, chiamare lutti dal 
primo sindacalista ali ulti
mo, alla verifica del lavoro 
Tatto, prendere le misure op
portune L'affanno ornante 
zativlsllco non ha mai pro
dotto nulla Lascia spazio al
l'unanimismo facile porchi 
al rosta In superficie, Impedi
sco che ognuno si assuma le 
sue responsabilità, mette 
nullo stesso plano chi si è 
speso per cambiare II sinda
cato e chi no, chi ha speri
mentato sbagliando e chi è 
rimasto al palo al vecchio 
mestiere Ecco perché non ne 
posso più della pace in casa 
nostra 

— Nessun sindaci*lista mi 
direbbe coso dher&e 
A parole lo non compilo 

listo, I buoni da una parte I 
cattivi dall altra lo voglio 
che 11 mio lavoro qui In Lom
bardia, anche II mio lavoro 
personale, sia passato ai rag
gi x E cosi dappertutto Ba
sta con le prediche altri
menti non faremo che com
plicare le cose 

— l'Accusa di burocrati
smo può essere un grande 
contenitore do\e si mette 
dentro tutto Pratiamo a 
riempirlo 
Qui In Lombardia abbia* 

Parla Lucchesi, Cgil Lombardia 

Basta unanimismi 
Terapia d'urto 

Perché tutti 
applaudono 

Pizzinato e poi 
nulla cambia? 

Non bastano le 
prediche, 

bisogna passare 
ai raggi X 
il lavoro di 

ogni dirigente 
Le 189 tessere 

in più, ma 
iscritti sempre 

più anziani 

mo 189 tessere In più dopo 
anni di emorragia con I pen
sionati che non riuscivano a 
colmare II deficit neìl Indu
stria Sbaglia chi si accon
tenta I nostri Iscritti sono 
più vecchi e, soprattutto, 
non contrattiamo su grande 
scala Quando abbiamo cor
cato di farlo slamo stati 
spesso subalterni a logiche 
neollboriste Forse non ave
vamo alternative, certo che I 
risultati devono farci riflet
tere 

— Un sindacalista tessile o 
meccanico direbbe II con
trarlo 
Accordi ne abbiamo fatti 

Ma nel gruppi che contano, 
tranne rari esempi, andiamo 
male Penso alla chimica 
Montcdlson ed Eni hanno 
perso quindicimila dipen
denti, Schtmbeml pensa alle 
sue performance finan?la-
rle ma il dericit del settore è 
triplicato II plano chimico 
sulla base del quale avevamo 
fatto gli accordi pre\edova il 
pareggio Andiamo bone o 
andiamo male? Un altro 
esemplo, la grande distribu
zione si firmano accordi di 
prepensionamento In side
rurgia o noli auto non pos* 

V 
\ \ 

L 
Paolo Lucchesi 

slamo fare altrimenti, ma se 
comincio a chiudere le valvo
le nel terziario dove finire
mo? La nostra capacità di 
contrattazione è caduta ver
ticalmente e questo ha stri
tolato Innanzitutto I delegati 
di fabbrica e I quadri Inter
medi de) sindacato I primi 
oscillano tra aziendalismo e 
opposizione, gli altri entrano 
nel ventre molle Slamo stati 
per lungo tempo cacciati agli 
angoli, tutti contro li sinda
cato scatcnatorc di inflazio
ne, poi la grande rottura Lo 
scontro è stato durissimo 
Non mi scordo di tutto que
sto ma difficolta oggettive, 
crisi di rappresentatività si 
saldano a una macchina, la 
nostra, che perde colpi, piena 
di meccanismi che Inceppa
no ritardano, mediano 1 Im
possibile 

— \ ale anche per voi della 
Lombardia'' 
Fa parte del nostro abito 

mentale, delle consuetudini 
non scritte Ciascun livello 
dell organizzazione si è sen
tito come una confederazio
ne, un territorio separato 
che doveva rispondere a tut
te le esigenze, dalla politica 

internazionale alle tessere 
Intanto veniva meno il ruolo 
specif co del sindacalista che 
deve essere professionalizza
to, competente, uno speciali
sta del suo lavoro Sono cose 
già dette Alla fine degli anni 
70 si diceva declinare cre
scendo, adesso direi che ci 
stabilizziamo declinando 
Non s fanno pass.1 avanti se 
non vengono modificate al
cune regole del gioco SI con
tinuano ad accettare abbelli
menti marginali Chi non è 
d'accordo sul fatto che l ri
tuali di sopravvivenza ci 
stanno soffocando, che le 
riunioni sono troppe e la 
maggior parte Inconcludenti 
per cui si rinvia tutto alla 
riunione successiva, che non 
e è vei If Ica del lavoro, nessu
no mal è responsabilo di 
qualche cosa? Tutti Allora 
vorrei sapere come mal la ri
forma organizzativa di sette 
anni fa è fallita, perché II de
centramento non c'è stato 
Anche qui In Lombardia, per 
due funzionari negli uffici 
centrali ce n'è uno vicino al 
luoghi di lavoro e Invece do
vrebbe essere l'esatto oppo
sto E correi sapere perche la 

Chimica: tanti 
accordi, ma il 
deficit è 
triplicato 
I delegati tra 
aziendalismo 
e opposizione 
Ogni organismo 
si sente come una 
confederazione 
Come mai è 
fallita la 
riforma 
organizzativa? 

maggioranza delle categorie 
non ha fatto la verifica delle 
deleghe 

— Regole del gioco, cioè 
dcmocra?ia chi è premialo 
in Cgil il professionista del 
mestiere o chi e fedele7 

NOn ti so rispondere, è dif
ficile tirar la riga su un ver
sante o 1 altro So però che 
tutti quanti accettiamo co
me democratico un sistema 
che democratico non è, che 
accettiamo di sostituire la 
dialettica Interna, un con
fronto serrato di opinioni 
con II facile unanimismo 
Accettiamo mediazioni rag
giunte fuori dalle iodi natu
rali, gli organismi dirigenti 
ratificano decisioni prese al
trove, nelle segreterie, in tut
te le segreterie, 11 quadro In
termedio non ha diritto di 
parola E poi la logica delle 
componenti oggi si vive me
glio, comunisti e socialisti 
non si guardano più in ca
gnesco, ma chiediamo se 
non slamo aiutati dal fatto 
che 11 Psi litiga con la De nel 
pentapartito Slamo In clima 
preelettorale, allora è quasi 
una pacchia La logica delle 
componenti non è superata 

Chi è ottimista dimentica 
che la Cgil e autonoma se 
esprime una proposta indi
pendentemente dii ruoli che 
i due partiti esercitano nel 
paese Non può essere co
stantemente un autonomia 
a rìschio a seconda del ciclo 
politico 

— I ucchesi tu non sci 
soddisfatto per il modo in 
cui si sta parlando della ri
forma organir/ali\a parli 
del rischio di un nuovo 
unanimismo che continua 
a mascherare le malattc* 
Chiedi clic si esca dalle ac
cuse generali e indistinte e 
ciascuno si assuma le sue 
responsabilità Se però ti 
domando quali sono le zo
ne molli del sindacato I 
luoghi di inefficienza an
che le responsabilità di 
gruppi dirigenti rispondi 
non compilo liste Non sia
mo daccapo'' 

Tutti dobbiamo passare al 
setaccio purché la terapia sia 
davvero d urto TI dico quel
lo che abbiamo deciso di fare 
In Lombardia Abbiamo de
finito tre obicttivi da rag-
§lungere entro un anno ri

altare il rapporto centro pe
rirci la nella dislocazione del 
funzionari II funzlonarlato 
stabile deve essere ridotto al 
minimo le professionalità si 
allargano a seconda del pro
grammi di lavoro, abbiamo 
bisogno di consulenti, eco
nomisti, di esperti d2l mer
cato del lavoro per cui dob
biamo ri-sindacalizzare I 
sindacati Un sindacato me
no elefante e più polipo, con 
tante braccia che lavorano 
per progetti definiti, obietti
vi certi, chiari Secondo 
obiettivo aprire In Lombar
dia venti centri di servizio 
per rispondere al bisogni del
la nostra gente, dal 740 alla 
vertenza sulla liquidazione, 
alla casa allo sportello per la 
gestione del risparmio la 
previdenza, l'assicurazione 
Servizi non neutrali come 11 
sindacato del cittadini di 
Benvenuto, ma dentro una 
strategia sindacale com
prensibile Terzo obiettivo 
democrazia Interna Esecu
tivi e segreterie non possono 
dirigere l'organizzazione, bi
sogna scriverlo In una carta 
dei principi perche lo statuto 
non basta Entro un anno ve
diamo 1 risultati, chi ci sta e 
chi no, misureremo alla luce 
del sole il tasso di produttivi
tà ed efficienza della mac
china 

— lina pagella per tutti 
con gli esami di riparazio
ne'» 
E una prova per tutti e non 

abbiamo scelta o riqualifi
chiamo In fretta I nostri qua
dri o il sostituiamo 

Antonio Polito Satimbenl 

Ferroviere domani, il sindacato lo vuole così 
Initiata la discussione sulla piattaforma a Chianciano - Intervista a Mezzanotte, segretario aggiunto Fit - È il primo contratto dopo la 
riforma * L'applicazione dello statuto dei lavoratori - Aumenti medi di 120mila lire - Riduzione di orario da 38 a 36 ore settimanali 

ROMA ~~ Diciamo la irrita i 
ferro\ ieri sono da sempre una 
categoria molta compatta e al* 
Ih a, ma assemblee affollate e 
'\Ì\C' come quelle delle ulti
me settimane non se ne \ ede-
» ano da tempo Infatti inoltre 
I 000 assemblee hanno parte
cipato circa UOmila ferro* ie
ri 

«fi ntilurale — ci riposte 
Hergio Mezzanotti « t r i tano 
generale «giunto della fitt 
Cgil —, In cimsulta?iiitie che ai 
conclude con l assemblea uni 
tana dei delibati di C hiancia 
no, iniziato ieri con In relazione 
del «cgreinrio della h i CVl ha 
riliuaraato la piattaforma per il 
rinnovo del primo contrailo 
successivo alla nr/orma delle Fa 
Dna riformo che proprio il HID 
dacfltn ha voluto e sostenuto 
etMi (nrza in prima persona 
Questo della partecipa/ione è 
un dato che va sottolineato nn 
che perché dimostra che In CHM 
di questi ultimi anni nti rap 
porti tra mndtuatoe lavoratori 
non è allatto irreversibile leu 
me qualcuno pretenderebbe) è 
che al contrario vi e nt lineate 
gurio una «rande volontà di di 
scuter* e pesare nella formano 
ne delle decisioni» 

•" Ma discutere non \ uol di* 
re sempre essere d accordo 
I ji piattaforma ha a Mito un 
«il- o un -no-* O magari un 
-ni-

«Mn avuto un liei si con 
vinto La maitfiior parte dille 
richieste di integro/ione o di 
eorrcrlnne non metti ni fatto in 
discussione le linei p minti 
della proposta «indite ili b 
questo perché e stato* Itn pie 
munente il valore di unn impn 
«(azione cont rat t uale nm>\ a 
che è in assoluta cnerin?» con 
gli ohieimt della r l< min 
ailendale Ciò non vuol dire the 
non vi sin anrorn chi w mhhe 
modificare il mena posi tult n 
manendo ancorino nlli virchit 
Ioniche di» pubblico irnp ci, J 
ma è una posizione dee IMI min 
te minnmaruit 

— | ntriamo un pò nel me 
rito e parliamo di soldi ora 
rio di lavoro carriera 
«Ce innanzitutto il pusiuiK 

glodalrenimedello stat t i r 
rfiro {che regola i rapporti nel 
pubblicoimpifK0) ad un uro t 
proprio cor tran a di luvi to m 
me quelli di tutte le «truiturt 

f iroduttive di tipo in luhtrmU 
I che significa in pruno 11 ̂  > 

I applicazione della legge 100, 
lo statuto dei diritti dei lavora 
tori Prima dicevo di chi vor 
relibe cambiare il meno possi In 
le neìl illusione di stare più 
tranquillo Bene la piattnfor 
ma rimane costantemente an 
corni a ad una ctnusola estrema 
mente importante della legge 
di riforma quella che garanti 
sce che non vi siano per i lavo 
raton peggioramenti di condì 
zione nel passaggio dalla \ec 
chia struttura produttiva alla 
nuova Per quanto GÌ riferisce 
alla scala classificatoria restano 
gli attuali 9 livelli sono stati 
introdotti diversi perfeziona 
menti nell inquadramento nei 
passaggi di cnteKona esinffer 
ma uno stretto collegamento 
tra la nuova organizzazione del 

Un problema 

lavoro ed eventuali modifiche 
alla scala classificatoria Un ul 
(ima cosa 'Prime parti dei 
contralti vengono gencralmcn 
te considerate poco più di un e 
sercltazione accademica un fio 
re ali occhiello del sindacato 
Stavolta non e cosi Noi chie 
diamo e vogliamo non solo es 
sere informati sui progetti del 
1 azienda sugli investimenti e 
sui vari piani di produzione vo 
gliamo anche una vera trattati 
va per definire gli obiettivi da 
realizzare nel triennio di vigen 
za contrattuale* 

— I I miglioramenti'* Ce ne 
sono'' 
«Certo se no che contratto 

sarebbe'* Due ore di riduzione 
dell orano di lavoro da 38 a 36 

Quadri e contratti 
Risultati e limiti 

Gli accordi sin qui realtà* 
tati per I rinnovi del contrat
ti nazionali sono una testi-
monlami efficace della con-
sipeiolczza maturata In se
no al sindacato confederale 
attorno alla questione relati
va al tqundrl* nel più ampio 
contestodin alutazionedel
la profissionnlitì Non n è 
accordo infitti che non tra
duca in norme concrete gli 
obielti\t specifici posti nelle 
piatti forme mendicatile 
Dopo i primi risultati otte
nuti nei contratti Enel Turi 
smo Gràfici ecc altri ed im
portanti ne icngono conse
guiti dii Danari Cartai 
Chimici e Mttnlmetcamcl 
Pur nelle oggettive differen-
nazioni do\ute atte specifi
cità di settore questi accordi 
reali? t,ano — metodologie e 
crittri atti alla tdentifi 
cantoni t definitone dilli 
nuoie figure professionali 
rome statuito dalla legge 
110/81 ~~ fncre/tk/iti & ila-
rati forte-menu ripararne-
irati ed istituzione nella 
qu isi generalità del raiJ di 
particolare Indtnmlà di fun 
siane — norme di tutela per 
interessa ed esigenze specifi
che quali formiztoneproft s-
atonale assicurazioni legali 

nomlnaUiltì per brevetti e 
pubblicazioni ecc 

Sono solo primi passi si
curamente ancora insuffi
cienti ed in qualche caso con 
limiti seri Bisogna tuttavia 
commisurare tutto ciò sia al 
ritardi accumulati da parte 
del sindaca to confedera le 
che alle posizioni delle con
troparti da sempre resile al-
la contnlìazione delle con
dizioni di la \ oro di queste fi 
gurc professionali Oicorre 
inoltre pirtire di un altra 
considerinone che ritenti 
mo esse mille II rinno\o di 
questi contratti rippresenta 
solo 1 inizio e non /esaurì-
mento degli impegni a difesa 
della prò fessi ozi il ila in tutte 
le sue articolazioni D altra 
parte come e stito gii più 
xolte affermato si tratta di 
tontrattidi transizione verso 
un ben differirne assetto 
contrattuale II contratto 
mzionalc inoltre non può e 
non deve essere risolutore di 
tutti t problemi do\cndo 
Inoltre Unir conto della 
molteplicità e delle relative 
differenziazioni produttive 
tecnologiche e dimensionali 
delle impn.se Pei» bensì 
configurare un nwtfo nor-
matita e salariale minimo 

ore settimanali la graduale co
struzione della quattordicesi 
ma mensilità (prevedendo an 
che il conglobamento della con 
tmgenra) un salario di produt 
tività da gestire in modo decen 
Irato Mediamente I aumento 
richiesto noi triennio per la sola 
paga base è di circa 120 000 lire 
Un altra cosa molto importan 
te e la definizione nella piatta 
forma dell area quadri In 
questo settore e una novità as 
soluta che viene incontro ad 
esigenze professionali reali e le 
giltime Sul piano economico 
per i q ladri e prevista una spe 
cifica indennità di funzione» 

— Tatti fare una domanda 
Imbarazzante 120 000 lire 
meaic in 3 anni sono poche 
o tante'' 

valido per tutti I lavoratori, 
di un determinato settore 
Da qui le Inevitabili media
zioni che non possono soddi
sfare utto e tutti La consi
derazione da fare è se II con
tratto apre spazi di Interven
to e di protagonismo del la-
voratori nella singola impre
sa Questo è II punto chiave 
della questione Possiamo 
affermare alla luce del risul
tati che è stata superata la 
pretesa imprenditoriale di 
blocco della contrattazione 
articolata e che inoltre ulte
riori lorme e strumenti di 
intervento sono consegnati 
dal contratto alla gestione 
dei la\oratori Su questo ter
reno quindi deve essere svi
luppa a con grande impulso 
la nostra iniziatila Poiché è 
nell impresi che si ha la rei-
le corosccmi del ciclo pro
ducilo e di come si espili
no le profcssionaliti Ed è 
qui rclla ricerca di nuoil 
modelli di orgmizra^lonc 
del lavoro di controllo e di 
partecipazione nel processi 
produttivi di amp/iamcnto 
delie conoscen v e delle com
petente di sviluppo della 
professionalità e della sua 
remunerazione che ci dob 
blamo spendere con grande 
Impegno Se questo èìt com
plesso terreno della nostra 
inizia Iva nei luoghi di Jnvo-
ro nel prossimi mesi dobbia
mo contemporaneamente 
optra t? su quello della rivi
talizzi itone dille strutturi 
sindaiaiJ aziendali affinché 

«Bisogna chiarire subito che 
le 120 000 lire si riferiscono alla 
sola paga tabellare* che ad esse 
vanno aggiunti miglioramenti 
derivanti dalla quatlordicesi 
ma mensilità e dal salano di 
produttività Anche per questo 
mi sento di dire che si tratta di 
un obiettivo di tutto rispetto, 
specie se penso ai miglioramen 
ti economici ottenuti nei recen 
ti rinnovi delle altre categorie! 

— Dcnc Mai ripetuto spes
so, fino ad ora, il concetto 
del contratto legato alla ri
forma Is Ma questa rifor
ma a che punto f* 
•A un punto morto1* Forse e 

troppo Certo che siamo in una 
brutta fase di stagnazione 
Troppo spesso ci troviamo di 
fronte a metodi di gestione del 

diventino realmente rappre
sentative della totalità del 
lavoratori Per la collocazio
ne specifica di queste figure 
professionali nell organizza
zione aziendale, la loro par
tecipazione non può esaurir
si con l inserimento nel con
sigli di azienda di loro dele
gati Crediamo che dove sia 
esiguo II numero dei 'qua
dri» si debbano costituire 
coordinamenti unitari, for
mati da tutti questi lavorato
ri a prescindere dalla loro 
adesione alle organizzazioni 
sindacali confederali o a 
quelle professionali autono
me A tali coordinamenti si 
dovranno riconoscere spazi e 
ruoli di erborazione e con
fronto sulle questioni gene
rili e \lncolanti per le mate
rie che direttamente li ri
guardano La questione del
la democmia e della parte-
cipizione del lavoratori alle 
scelte ed alla uta del sinda
cato deve quindi diventare 
un punto prioritario della 
nostra azione II referendum 
del chimici dopo quello sulla 
pintifarma dei meccanici 
sono prime ed Importanti ri
sposte a questa esigenza Su 
questi due terreni di merito 
e di metodo loghamo aprire 
un confronto serio anche 
con le organizzazioni profes
sionali del -quadri* 

Rosario Trafiletti 
responsabile Ufficio 

quadri Cgll 

laziendt e ad atteggiamenti 
davvero poco coerenti con quel 
la che deve essere la nuova stra 
da da percorrere Lo sciopero 
nazionale di 24 ore del dicem 
bre scorso non lo abbiamo mica 
fatto a casoi 

— Un'ultima domanda Sa
rà un rinnovo contrattuale 
facile'' O almeno rapido"* 
«Un rinnovo di contralto non 

è mai facile E più novità vere ci 
sono in piattaforma peggio e II 
clima generale attuale nei rap 
porti industriali non ecerto dei 
più idilliaci Noi cercheremo di 
chiudere presto e bene Se poi 
ci troveremo di fronte ostacoli 
artificiosi o lungaggini irragio 
nevoli ci regoleremo di conse 
guenza. 

Ecco le cifre 
della cura Fiat 
Infortuni aumentati del 71% 
e tornano i reparti-confino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — *U Fiat et ha 
detto che giudica l'Alfa Ro-
meo un 'azienda senza pro
dotto valido, senza tecnolo
gie, senza organizzazione e 
per giunta scarsamente 
reattiva Morate ci ha fatto 
capire chiaramente che ha 
fretta di Introdurre ad Are
se e Pomigllano gli stessi 
metodi con cui tratta I la
voratori di Miraflorl È un 
discorso Inaccettabile, per' 
che efficienza e produttivi
tà si possono ottenere an
che con modelli organizza
tivi differenti* 

Cosi Angelo Alroldl, 11 se-

f retarlo nazionale della 
iom che coordina 11 setto

re auto, ha riferito dell'In
contro di lunedi a Roma 
con Ohldella Lo ha fatto 
nel corso di una conferenza 
stampa dedicata proprio ad 
una drammatica denuncia 
del «metodl« che la Fiat usa 
nelle fabbriche torinesi 
Sulla democrazia, l diritti 
sindacali e le condizioni di 
lavoro alla Fiat, il più gran
de sindacato del metalmec
canici terrà nella prima 
quindicina di marzo un 
convegno pubblico nazio
nale, al quale è prevista la 
partecipazione del segreta
rio generale della Cgll, An
tonio Pizzinato DI quali 
stano t •metodi* Fiat, han
no fornito esempi lo stesso 
Alroldl, il segretario Flom 
piemontese Cesare Damia
no, Il segretario regionale 
della Cgil Fulvio Perini ed 
11 segretario torinese Lucia
no Marengo, altri sindaca
listi e delegati 

La produzione di auto 
Fiat è salita del 20% In un 
anno con gli stessi occupa
ti chi conosce le fabbriche 
sa che questo risultato è do
vuto In minima parte alle 
Innovazioni tecnologiche e 
soprattutto allo sirutta-
mento degli uomini Operai 
anziani (reta media è or-
mal 45 anni) si vedono ta-
FIlare I tempi ed aumentare 

ritmi ogni giorno Spesso 
reagiscono con scioperi e 
lotte ma 1 risultati, quando 
riescono a strapparli fati
cosamente (un uomo in più 
sulla linea, qualche secon
do In più per un'operazio
ne) non sono mal scritti in 
un accordo e la Fiat può ri
mangiarseli Il risultato di 
questo logoramento è che 
In cinque officine di Mira-
fiori sono aumentati del 

manutenzione Ora sono 
gestiti direttamente da cia
scun reparto produttivo e 
non si bada più se hanno l 
freni inefficienti o le gom
me lisce conta solo fare la 
produzione assegnata, a 
qualunque costo* 

Si torna a parlare di re
parti confino, come al tem
pi di Valletta Quando si di
scusse Il rientro del cassin
tegrati, fra 1 quali c'erano 
molti Invalidi, la Fiat pro
pose di allestire per questi 
ultimi un ireparto dedica
to* Ne ha creati sei due a 
Torino, In via Blscarettl e 
via Noie, gli altri quattro a 
Brulno, Orbassano, Robas-
somero, Alrasca, località 
che dlstano oltre 20 chilo
metri dalla città molti in
validi si son dovuti dimet
tere per l'Impossibilità di 
raggiungere posti di lavoro 
cosi distanti Chi ci è anda
to ha trovato capannoni 
senza riscaldamento, senza 
mensa, con Impianti igieni
ci penosi Operai qualificati 
di 4° livello si son visti asse
gnare lavoretti umilianti, 
come selezionare a mano 
migliaia di bulloni per tro
vare gli scarti 

Ben presto nel «reparti 
dedicati* sono cominciati 
ad arrivare lavoratori che 
invalidi non sono Su 25 de
legati del cassintegrati fi
nora richiamati (molti di 
più restano fuori) solo 7 so

no andati a Miraflorl, RI* 
valta e Chivasso Oli altri 
18 son finiti nel reparti «de-
dicati*' ben 4 In via Noie, 
tutti della Flom, su un or
ganico di soli 30 lavoratori 
*Per sette mesi — ha detto 
Cesare Damiano — abbia
mo discusso invano con la 
Fiat per ricollocare t dele
gati nel posti d'origine con 
mansioni analoghe Ora ri
correremo alla magistratu
ra per comportamento an-
tislndacale della Fiat (art 
28 Statuto dei lavoratori) 
Non è la via normale per un 
sindacato che privilegia il 
negoziato, ma non resta al
tra scelta* 

Infine ci sono 1300 giova
ni assunti a Miraflorl con 
contratto di formazione la
voro per soli 18 mesi La 
Fiat ha fatto firmare loro 
una lettera, un vero e pro
prio contratto individuate 
che si sovrappone a quello 
collettivo, in cui si impe
gnano a lavorare anche di 
notte, d) sabato e domeni
ca, senza fare storie Ed 1 
primi sono già stati licen
ziati, dopo soli due mesi, 
g;r «scarso rendimento» 

uardianl In divisa hanno 
prelevato questi giovani di 
18-20 anni nel reparti e li 
hanno accompagnati In la
crime fuori del cancelli, 
sotto gli occhi degli altri la
voratori. 

Micheli Costa 

7 1 % gii infortuni gravi (ol
tre lo giorni di prognosi) 
Gli Infortuni lievi non ven-

Fono nemmeno denunciati 
operalo che va In sala me

dica con piccole lesioni si 
sente proporre di mettersi 
In mutua anziché fare de
nuncia all'Inali 

E sulle linee si torna a 
morire 'Prendiamo — ha 
detto Roberto Lasagno del
la lega di Miraflorl — i due 
infortuni mortali più re
centi Alle presse un capo
squadra è stato schiacciato 
dalla tramoggia che stava 
riparando Non toccava a 
lui quel lavoro, ma ha deci
so di farlo personalmente 
per non distogliere nessuno 
del suol operai dalla produ
zione e non sentirsi rimpro
verare un caio df produtti
vità Proprio oggi poi è 
morta un'operaia investita 
giorni fa da un carrello In 
meccanica Una volta t car
relli dipendevano da un 
servizio che ne curava la 

Marini (Osi): 
nuove regole 
per i consigli 
La polemica sull'elezione separata dei de» 
legati Uilm alla fabbrica Om di Brescia 

MILANO — Nella polemica scoppiata tra Cgll e UH a propo
sito dell'elezione separata dei delegati all'Om di Brescia da 
parte della UH locale Interviene ora il segretario generale 
della Clsl Franco Marini Marini, raccogliendo nella sostanza 
1 appello della Cgil nazionale, Invita, con una lettera al segre
tari delle confederazioni, ad un chiarimento sulle strutture 
unitarie nei posti di lavoro tOccorre infatti — dice Marini — 
superare una fase di Indeterminatezza protrattasi anche 
troppo a lungo e che, oltre a produrre In questa o quella 
realtà situazioni di tensione e di conflitto tra le organizzazio
ni, impedisce 11 pieno dispiegarsi di un'iniziativa volta al loro 
rinnovo attraverso la consultazione del lavoratori* 

Dopo aver ricordato che al congresso la sua organizzazione 
ha deciso di costituire In tutti i posti di lavoro strutture 
proprie Marini conferma però 11 valore pieno di quelle unita
rie, seppur rldeflnite nei compiti e nelle procedure d) elezio
ne «In particolare — dice — noi riteniamo che alle strutture 
unitarie debba essere riservata la responsabilità della con
trattazione e della gestione delle relazioni sindacali nell am
bito aziendale* 

Con questa frase che conferma con chiarezza li ruolo so
vrano della struttura unitaria nell ambito aziendale Marini 
sembra prendere nettamente le distanze da Benvenuto che 
aveva avallato U comportamento di rottura della Uilm bre
sciana Tant e che poi Marini invoca una più larga partecipa
zione democratica del lavoratori e un rafforzamento del po
tere negoziale del sindacato attraverso l'unità d'azione au
spicando «una reale convergenza sulla strategia, e allo stessa 
tempo alcune norme di comportamento che, una volta decise 
di comune accordo, presiedano ai nostri rapporti* Marini 
conclude chiedendo per i prossimi giorni una riunione delle 
segreterie generali e di quelle organizzative di Cgil, Clsl e UH 
per costruire un accordo quadro sulle strutture unitarie di 
posto di lavoro che le singole federazioni di categoria potran
no poi adattare atta luce delle esperienze e del rapporti locali 

IDEA SPOSA '87 
MOSTRA 

MERCATO 

TORINO - PALAZZO DEL LAVORO DAL 31/1 ALU8/2/87 
Orari: Dal Lunedi al Venerdì ORE 17/23,30 - Sabato e Pestiti ore 16/2330 

P E R T U T T I U N C O N C O R S O A P R E M I p r o m a r k ** 

1* Cucina SALVARANI (offerta da Stampacolor) 
2* Viaggio e soggiorno per due persone a PALMA DI MAJORCA 

(offerto da La Bomboniera) 
3' Abito da sposa (offerto da Cherie Sposa) 

Abito da SDOSO t'offerto ' 

http://impn.se
file:///lncolanti

